
Assegnato premio laurea Donne Coldiretti
Veneto in memoria Giulia Cecchettin
 “Le parole possono essere pietre che ricadono sulla sensibilita’ delle persone. E’ attraverso frasi
rispettose ed inclusive che si costruiscono le basi di una cultura non violenta. contrastare la
violenza di genere significa anche educare all’uso espressivo sano e attento, perche’ ogni frase
puo’ ferire o curare”. Lo ha detto Valentina Galesso, presidente delle donne di Coldiretti Veneto
che ha introdotto la cerimonia della prima edizione del premio di laurea in memoria di Giulia
Cecchettin promosso dalla Coldiretti, consegnato all’Universita’ di Padova. Il premio “e’ il frutto
della bonta’ dei campi e di comportamenti gentili verso il prossimo. Le donne di Coldiretti e i
produttori agricoli dei mercati di campagna amica insieme all’Universita’ di Padova promuovono
un linguaggio consapevole”, ha aggiunto Galesso. “Il premio e’ andato alla tesi di laurea di Chiara
Arnoldo, del dipartimento di scienze politiche, giuridiche e studi internazionali, dedicata alla
violenza di genere, da parte del partner, facilitata dalla tecnologia.

 


